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Comune di BUSTO ARSIZIO (Varese)..

Fin dall’armistizio, Busto non esitò a scegliere la via dell’onore con
la costituzione di reparti partigiani operanti in Città o in appoggio alle
formazioni di montagna e organizzando, contemporaneamente, gruppi per la
difesa delle fabbriche. Divenuta~ con l’insediamento del C.L.N., anche se
de di missioni alleate, potenziò l’attività, allargandone la sfera d’azio
ne e divenendo, in breve, il centro propulsore della lotta partigiana nel
Nord—Italia. Nel corso cli venti mesi, i suoi figli diedero un determinante
apporto alla lotta armata, da S.Martino sopra-Varese, a Cusio in provincia
di Novara e nelle zone del Mottarone, dall’alto Verbano e dell’Ossolano,
culminata con la liberazione dell’Ossola, sempre infliggendo dure perdite
alle forze di occupazione, neutralizzandone numerosi presidi e liberando
tutto il suo territorio ancor prima dell’arrivo degli alleati. Prima Città
a dare, il 25 aprile, l’annuncio al mondo che l’Italia era insorta, Busto
Arsizio ò’ stata ima degna protagonista del Secondo Risorgimento Italiano.

Busto ~rsizio, settembre 1943 — aprile 1945.
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